
COMUNE di LAVIZZARA 

MESSAGGIO MUNICIPALE  
NO. 07/2023 

 

concernente lo stanziamento di un credito di CHF. 60'000.00 destinato al Patriziato  
di Fusio per la sistemazione della Strada Forestale Portol Fora - Vacarisc 

 
 
 

 
Gentile signora Presidente, 
gentili signore e signori consiglieri comunali, 
 
sottoponiamo alla vostra cortese attenzione il presente Messaggio Municipale di richiesta di credito 
di CHF 60'000.00 destinato al Patriziato di Fusio per la sistemazione della Strada forestale Portol Fora 
- Vacarisc. La strada forestale in oggetto è situata nella Sezione di Fusio e collega le località di Pòrtol 
di Fuori con la località Fontana Torta. Situata a quota 1'390 - 1’520 m s.l.m, ha una lunghezza di ca. 
1’700 metri. 
 
Considerazioni generali 
Ubicazione  
L’intervento in questione, resosi necessario a seguito dei danni cagionati dalle forti piogge e dalla 
conseguente piena di fine agosto 2020, riguarda la parte iniziale in località Pòrtol di Fuori (POR) e 
terminale Vacarisc (VAC). La parte centrale (TIN), il cui versante è un po’ meno ripido, è stata invece 
parzialmente risparmiata e i danni risultano essere stati solo di lieve entità. Va considerato che per 
circa 300 metri, nella parte iniziale, in località Pòrtol di Fuori, la strada è situata in zona S2 di 
protezione delle sorgenti che alimentano l’acquedotto comunale, situate a circa 30 metri 
direttamente a valle della strada. 
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Caratteristiche dell’evento straordinario 
Il nubifragio che si è abbattuto nel Sopraceneri il 29 – 30 agosto 2020 ha causato parecchi disagi, con 
danni notevoli in alcune zone dove l’intensità delle precipitazioni è stata maggiore. 
Soprattutto nell’Alta Vallemaggia, in particolare nella zona di Fusio, si sono registrati diversi danni, 
con buona parte dei riali che hanno raggiunto portate rilevanti e provocato esondazioni che 
fortunatamente non hanno colpito le zone edificate. 
Le intensità misurate per la durata di 2 e 3 ore hanno raggiunto livelli record. Ciò è principalmente 
dovuto alla territorialità del nubifragio e alle condizioni del terreno. 
 
Danni provocati alla struttura stradale 
I danni maggiori alla strada forestale si sono verificati in località Pòrtol di Fuori, dove lungo il rialetto 
Valleggia si è formata una colata detritica che ha otturato la tombinatura di scarico 
dell’attraversamento stradale e depositato sul campo stradale un quantitativo di circa 200 – 300 m3 
di materiale solido e legname (v. foto 1). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FOTO 1 

Di conseguenza l’intera portata del riale è fuoriuscita sul campo stradale provocando ulteriori danni 
alla struttura stradale anche se in parte è fuoriuscita poco più a valle (v. foto 2 e 3). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FOTO 2       FOTO 3 
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Nella parte inferiore fino al tornante della strada Fusio-Naret i ruscellamenti di versante si sono in 
parte riversati nelle tombinature esistenti, che però non hanno smaltito il forte flusso. 

L’eterogeneità del versante costituito da terreno incolto adibito a pascolo, con parecchi cespugli,  
soggetto anche a scoscendimenti valangari che modificano le superfici del terreno, fa sì che spesso i 
ruscellamenti cambiano percorso e raggiungono solo in parte le tombinature, con conseguenti 
fuoriuscite sul campo stradale che cagionano danni. 

Anche nella parte terminale, in località Vacarisc, le opere di smaltimento delle acque non si sono 
rivelate sufficienti per raccogliere e trasportare le acque che si sono riversate sul campo stradale. 
Anche qui si sono verificate soprattutto erosioni in superficie (v. foto 4 e 5). 

 

                     
 FOTO 4 FOTO 5 

 
Necessità di interventi di ripristino e prevenzione 
Dopo gli eventi in oggetto, la strada è stata liberata dai detriti e sistemata provvisoriamente in modo 
da essere transitabile. 

È però evidente che occorre intervenire, adottando misure di prevenzione e miglioria delle opere di 
raccolta e smaltimento, in modo tale da preservare la strada da ulteriori danni. Ciò, in particolare, in 
località Pòrtol di Fuori dove a ogni temporale di una certa intensità la strada già da anni viene 
sistematicamente erosa, richiedendo interventi di manutenzione anche onerosi.  

Questo tronco stradale è situato in zona S2 di protezione delle acque sorgive della captazione di 
acqua potabile comunale che devono essere protette da possibili inquinamenti. 

In base alla Legge federale del 24 gennaio 1991 sulla protezione delle acque e della relativa ordinanza 
del 28 ottobre 1998, l’Ufficio federale dell’ambiente delle foreste e del paesaggio, per facilitare 
l’applicazione dei dispositivi delle leggi indicate in precedenza, ha emanato un fascicolo “Instructions 
pratiques pour la protection des eaux souterraines” che serve come guida pratica per le misure da 
attuare nelle zone e settori di protezione delle acque. Sulla base di queste disposizioni, l’esecuzione 
di strade nella zona di protezione delle acque S2 è ammessa solo su riserva che sia necessaria per 
l’approvvigionamento di acqua potabile. Considerato che la strada è stata costruita negli anni 
1957/58, prima dell’entrata in vigore delle citate disposizioni, potrà evidentemente essere 
mantenuta in deroga alle normative in vigore, malgrado la non conformità. 

Dovranno però essere attuate tutte le misure necessarie per scongiurare un inquinamento delle 
acque. 
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Descrizione del progetto 
Interventi in località Pòrtol (S2 e riale Valleggia) 

Interventi in zona di protezione S2 

Per l’esecuzione di una protezione del campo stradale e della zona sottostante la strada occorre 
considerare che i ruscellamenti nel versante cambiano percorso e in parte escono dai punti di raccolta 
delle tombinature che attraversano il sedime stradale. 

Si rende quindi necessaria la realizzazione, per una protezione efficace, di un canale di gronda in 
grado di raccogliere le acque ruscellanti dall’intero versante e scaricarle in un ricettore sicuro, nel 
caso specifico il riale Campolungo. Ciò eliminerebbe ogni ruscellamento che attualmente si verifica 
durante eventi intensi in zona di protezione S2 e, per lo scarico di alcuni tombini esistenti, anche in 
zona S1. 

Al termine di tale canale di gronda è prevista la formazione di una camera di deposito e il successivo 
attraversamento stradale con un tubo in polietilene diametro mm 700, pendenza 10% circa, con la 
portata HQ 100 e riempito nella misura del 55% circa. 

Successivamente, scendendo sul versante, il progetto prevede la realizzazione di un canale aperto 
eseguito con lastre in pietrame sigillate a impedire le infiltrazioni, canale a forma trapezoidale 
rivestito fino all’altezza della portata HQ 100 e con sponda inverdita a garantire il bordo di sicurezza. 

Segue poi l’attraversamento della strada per la località Caned, con canale interrato tramite tubo in 
polietilene diametro mm 700, eseguito nel punto in cui vi è già una tombinatura di scarico delle acque 
dai terreni a monte, visto che la strada impedisce lo scorrimento delle acque. 

Per la formazione del canale di gronda principale lungo la strada è proposta la formazione di un 
muretto di contenimento in calcestruzzo sopraelevato di 55 cm dal campo stradale e l’allargamento 
della cunetta esistente che si ritiene di poter mantenere almeno in parte. 

L’altezza è stata limitata allo stretto necessario dal momento che la zona è soggetta a valanghe nella 
stagione invernale (eventi comunque con probabilità media). 

Nella parte superiore, a monte del canale di gronda, fino al riale Valleggia il progetto prevede, dato 
che la strada su questo tronco sarà pavimentata, la formazione di una cunetta laterale e la 
costruzione di un pozzetto di raccolta aperto, con allacciamento all’estremità superiore del canale di 
gronda. In più è prevista un’ulteriore caditoia con pozzetto e tubo di attraversamento che scarica 
nella scarpata a valle, ammissibile perché situato in zona di protezione S3. 

 

Interventi all’attraversamento del riale Valleggia  

Come indicato in precedenza lungo l’asta del riale Valleggia si è innescata una colata detritica che ha 
intasato completamente la tombinatura dell’attraversamento e si è depositata sul campo stradale. 
Non ci sono testimonianze di un evento simile, di queste proporzioni, in passato.  

Considerate le caratteristiche topografiche dell’area circostante è impensabile la realizzazione di una 
camera di deposito che possa trattenere l’intero volume della colata verificatasi, questo ragionando 
sia in termini di costi-benefici che di probabilità. 

Il progetto propone l’esecuzione di uno scarico interrato che attraversa il campo stradale con tubo in 
polietilene DE 700, pendenza 10% in grado di smaltire la portata HQ 100 calcolata con un 
riempimento del 50%. All’imbocco a monte si prevede la formazione di una piccola camera di 
ritenzione in grado di trattenere eventuali materiali solidi trasportati dalle acque e per evitare 
l’intasamento della tombinatura di scarico. Per questo è anche prevista la posa di una griglia mobile 
staccata dall’imbocco. 

La realizzazione della camera prevede 3 lati in blocchi di pietrame e il lato verso il campo stradale, 
che deve sostenere la strada, eseguito con una muratura in calcestruzzo armato. 
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Interventi in località Vacarisc 

Raccolta e scarico acque ruscellanti 
Poco tempo dopo lo sviluppo dell’evento, sono stati rilevati sul terreno le tracce lasciate dai 
ruscellamenti, così da poter capire meglio come intervenire. 
Il problema, come peraltro già indicato in precedenza, riguarda la mutabilità dei ruscellamenti che 
cambiando il loro corso evitano i tombini riversandosi sul campo stradale. Occorre perciò prevedere 
delle opere di raccolta longitudinali alla strada o a imbuto che abbiano a sopperire a queste deviazioni 
che si sviluppano nel tempo. In generale, dove le opere lo consentono, si è proposto di utilizzare 
blocchi di pietrame da cava che è il metodo più economico e che richiede minor tempo di esecuzione. 
Va anche rilevato che nella zona di Vacarisc le acque meteoriche scaricano in generale su terreni 
adibiti a pascolo senza portare materiali di grandi dimensioni, ad eccezione della ghiaia stradale che 
rimane sui terreni esterni dei pascoli, che ogni volta vanno ripuliti. Di conseguenza nelle camerette 
di raccolta non sono previste vasche di deposito, ad eccezione dell’attraversamento alla sezione 23. 
Qui una piccola vaschetta di deposito è stata prevista perché le acque trasportano spesso ghiaia dalla 
pista d’accesso al corte Vacarisc. 

 
Formazione nuovo piazzale di esbosco 

Già da tempo e con gli ultimi tagli si è constatato che in località Vacarisc manca un piazzale di esbosco 
per il deposito provvisorio del legname proveniente in particolare dai lariceti del Bosco dell’Ovi e su 
una fascia circa fino al Corte Zucchero.  
Con i lavori di ripristino dei danni alluvionali e dei lavori di prevenzione vi sarà un esubero di materiale 
di scavo nella misura di circa 1000 m3. 
Considerato che lo smaltimento di questo materiale in zona è parecchio difficoltoso e i trasporti in 
discariche autorizzate costosi, si è ritenuto di approfittare di questo quantitativo per realizzare un 
nuovo piazzale d’esbosco lungo la strada, in località “Pian du bosch”, come già prospettato da tempo. 
Con l’Ufficio forestale di Circondario si è quindi deciso di aggiungere questo intervento al progetto 
per i lavori di ripristino dei danni alluvionale e di prevenzione. 
 
Interventi nel tronco intermedio 
La parte intermedia del tronco stradale tra le località Pòrtol di Fuori e Vacarisc è stato poco 
danneggiato dall’evento di fine agosto 2020. 

Anche per questione di risparmio economico, il progetto prevede interventi minori che consistono 
nella pulizia di tombini e cunette esistenti, l’introduzione di qualche canaletta di scarico 
supplementare e la verifica dell’alveo di alcuni riali a monte della strada che sono esondati durante 
l’evento di agosto. 

Vi sono dei ruscellamenti nella parte più alta in prossimità della piazzetta di scambio per le quali il 
tombino attuale non è in grado di raccogliere la totalità delle acque. Il progetto prevede 
l’ampliamento di questo tombino in modo tale renderlo più efficace nella raccolta. 

Per l’evacuazione delle acque meteoriche è prevista la pendenza trasversale verso monte e la 
formazione di una cunetta di raccolta e scarico raccordata all’esistente cordolo in pietrame che dovrà 
essere verificato e probabilmente rimosso e nuovamente posato con un bauletto di calcestruzzo di 
rinforzo. In alternativa, potrebbe essere realizzato un bordo tipo “salsicciotto” in miscela bituminosa 
dopo verifica di eventuali infiltrazioni laterali. 

 
Pavimentazioni bituminose 

Per i tronchi che saranno pavimentati è prevista la scarifica fino a 30 cm e lo sgombero del materiale 
con la formazione della plania grezza. Il sottofondo è previsto con misto granulare 0/45 classificata 
secondo la norma SN 670 119-NA spessore cm 20 compattato, per il quale si prevede l’impiego di 
materiale riciclato tipo RC P 0/45. 
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Nel tronco in località Pòrtol ed in zona S2 dovrà invece essere impiegato misto granulare naturale se 
possibile proveniente da depositi fluviali. 

I tronchi pavimentati saranno preceduti della verifica dello stato di stabilità del cordolo in pietrame 
esistente situato sul bordo a monte lungo l’intero tronco stradale. Con la scarifica sarà difficile 
mantenere intatti questi bordi, a meno che si riuscirà a mantenere la cunetta in pietrame esistente 
per la raccolta e scarico delle acque esterno e del campo stradale. 

Il progetto prevede la nuova posa dei cordoni esistenti, le forniture e posa di nuovi cordoni in 
pietrame o l’esecuzione di delimitazioni in miscela bituminosa. La realizzazione di questa 
delimitazione è piuttosto pericolosa perché potrebbe essere soggetta a infiltrazioni sotto lo strato 
bituminoso con conseguenti danneggiamenti importanti al manto bituminoso. Si propone di 
ricorrere, come rinforzo, a uno strato di calcestruzzo sotto il cordolo in miscela bituminosa. Ciò 
considerato che l’esecuzione di una trincea drenante con tubo di drenaggio all’esterno sia 
improponibile a livello estetico. Lo strato bituminoso è previsto con l’impiego di miscela tipo AC TDS 
16N spessore compatto 70 mm, messo in opera con finitrice. 

 
Preventivo di spesa 
Il costo complessivo per la realizzazione del progetto, riportato in dettaglio nel fascicolo del 
preventivo di spesa era stato valutato in fase di progettazione in complessivi 875'000.00 CHF. Dopo 
l’apertura delle offerte il totale delle opere deliberate ammonta a CHF 1'010'000.00 (IVA inclusa). 
Questo essenzialmente è dovuto ai rincari verificatisi dal momento della progettazione ad oggi.  
Di seguito un riassunto del preventivo di spesa ripartito nel seguente modo: 
 

OPERA 

PARTI D’OPERA 

Località 
Pòrtol 
(POR) 
CHF 

Località 
Vacarisc (VAC) 

CHF 

Tronco 
intermedio 

(TIN) 
CHF 

Lavori di 
sgombero 
urgenti già 

eseguiti - CHF 

Opere da impresario – costruttore 325'795.15 174'252.75 42'422.15 24'560.15 

Opere da impresario - forestale 3'731.25 0.00 6'337.60 0.00 

Opere di pavimentazione stradale 134'495.20 9'714.55 60'187.65 2'498.35 

Opere da metalcostruttore 7'215.90 4'254.15 3'403.30 0.00 

Lavori specialistici 0.00 0.00 5'385.00 0.00 

Costi secondari e transitori 14'000.00 2'400.00 1'400.00 0.00 

Prestazioni tecniche 83'736.75 27'248.10 21'540.00 0.00 

Imprevisti generali 
e.arrotondamenti 

35'049.95 12'077.35 7'794.70 0.00 

Costo totale per opera 604'024.20 230'446.90 148'470.40 27'058.50 

IMPORTO TOTALE DEL PREVENTIVO OPERA COMPLETA (IVA inclusa) CHF 1'010'000.00 

 
 
Dal preventivo di spesa di cui sopra si può ben vedere come il maggior costo degli interventi previsti 
va attribuito alla località Pòrtol (CHF 604'024.20), zona dove sono ubicate le sorgenti dell’acquedotto 
comunale in cui i lavori vanno/andranno svolti seguendo determinati parametri imposti dalle vigenti 
leggi/prescrizioni in materia. 
 
Programma lavori 
L’esecuzione delle opere richiede un periodo lavorativo valutato in ca. 3 mesi. Gli interventi sono stati 
messi in appalto e sono stati deliberati. Da poche settimane gli stessi hanno potuto iniziare. 
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Piano di finanziamento 
L’Ente esecutore delle opere è il Patriziato di Fusio proprietario dell’opera, il quale è riuscito a 
reperire i seguenti contributi da parte di terzi (promesse): 

 
Preventivo di spesa deliberato:     CHF  1'010’000.00 

Fondi propri (Patriziato)     CHF     87'500.00 
Sezione Forestale – sussidio    CHF    606'000.00 
Sezione Agricoltura – sussidio (promessa)  CHF   106'500.00 
Alpinfra      CHF     70'000.00 
Fondo aiuto patriziale     CHF     60'000.00 
Totale scoperto     CHF         80'000.00 

 
 
 
Conclusione 
Considerando che il maggior onere finanziario del progetto è dato dalla presenza delle zone di 
protezione delle sorgenti che hanno inciso nella misura di ca. il 70%, tenuto conto delle 
argomentazioni sovresposte e in considerazione del fatto che la strada in questione conduce a 
una zona caratteristica del nostro territorio rurale, il Municipio propone al Lodevole Consiglio 
Comunale di voler 
 

risolvere 
 
1. È approvato lo stanziamento di un credito di CHF 60'000.00 quale contributo straordinario al 

Patriziato di Fusio per la sistemazione della strada forestale Portol Fora – Vacarisc. 
 

2. Il Municipio è autorizzato a contrarre il prestito presso un istituto di credito alle migliori 
condizioni di mercato possibili. 

 
3. Il credito decade se non utilizzato entro un anno dalla crescita in giudicato di tutte le decisioni 

necessarie per rendere esecutiva la decisione. 
 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 

Gabriele Dazio Mattia Cavaliere 
 

 
 
 
Lavizzara, 05.06.2023 
Nota: Il messaggio è attribuito alla Commissione della Gestione per la stesura del rapporto; 
 


